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COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO 

ALL’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E/O 
ASSERVIMENTO DELLE AREE OCCORRENTI EX ART. 14, COMMA 5, DELLA 

LEGGE 241/1990 IN CONFORMITA’ A QUANTO STABILITO NELL’ART. 44, 
COMMA 4, DEL DL 77/2021 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA 

LEGGE 108/2021 
 

REALIZZAZIONE ASSE FERROVIARIO VERONA - MONACO 
QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FERROVIARIA FORTEZZA – VERONA, 

LINEA DI ACCESSO SUD ALLA GALLERIA DI BASE DEL BRENNERO 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA DEL LOTTO 3A: 

CIRCONVALLAZIONE DI TRENTO 
(CUP: J41C09000000005) 

 
 

PREMESSO 
 che ai sensi del DM 138-T del 31 ottobre 2000 e del DM 60-T del 28 novembre 2002 RFI S.p.A. è concessionaria 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
 che in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del DPR 327/2001 RFI S.p.A., in qualità di 

concessionaria, è stata delegata ai sensi dell’art. 6, comma 3, del sopracitato DM - sostituito dall’art. 1 del DM 60-
T del 28 novembre 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - ad emanare tutti gli atti del 
procedimento espropriativo nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal DPR 327/2001; 

 che per l’intervento in intestazione, compreso nell’Allegato IV del DL 77/2021 convertito, con modificazioni, 
nella L. 108/2021, quale opera pubblica di particolare complessità o di rilevante impatto, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri ha nominato con DCPM del 16 aprile 2021, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DL 32/2019, 
convertito con modificazioni dalla L. 55/2019, Commissaria straordinaria per la sua realizzazione l’Ing. Paola 
Firmi, Dirigente di RFI; 

 che l’intervento presenta uno sviluppo di circa 14 km sulla sinistra orografica della Val d’Adige, tra i confini della 
Val Lagarina fino al tessuto insediativo della città di Trento, tra le località Acquaviva a sud e Roncafort a Nord. 
L’opera è costituita principalmente da una galleria naturale di linea, a doppia canna a singolo binario per uno 
sviluppo circa 11 km, con opere di imbocco in galleria artificiale a doppio binario. La riconnessione alla linea 
esistente Verona – Brennero avviene mediante tratti in trincea e rilevato in stretto affiancamento previa 
traslazione lato ovest di brevi tratti di linea storica per consentire l’inserimento della nuova coppia di binari. Il 
Progetto prevede, inoltre, degli interventi sulla linea Trento - Malè, propedeutici al futuro raddoppio della linea, 
quale la realizzazione della nuova Fermata Trento Nord Zona Commerciale in cui verrà attestata 
provvisoriamente la linea durante la realizzazione delle opere; 

 che gli interventi, ricadenti nell’ambito della Regione Trentino - Alto Adige/Provincia Autonoma di Trento, sono 
localizzati nel territorio dei Comuni catastali di Mattarello, di Gardolo, di Trento nel Comune amministrativo di 
Trento, del Comune catastale di Besenello nel Comune amministrativo di Besenello, del Comune catastale di 
Aldeno nel Comune amministrativo di Aldeno; 

 che RFI S.p.A., in qualità di stazione appaltante, con nota del 29 novembre 2021, prot.RFI-DIN-
DINE\A0011\P\2021\0000671, ha convocato la Conferenza di Servizi di cui all’art. 14-bis della L. 241/1990, in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 44, comma 4, del DL 77/2021 convertito, con modificazioni, nella L. 
108/2021 per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

 che RFI S.p.A. deve comunicare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 5, della L. 241/1990 e s.m.i., ai 
soggetti pubblici o privati interessati l’avvio del procedimento volto all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio delle aree interessate dalle opere; 

 che, in esito all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica nell’ambito della Conferenza di Servizi 
si perfezionerà, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-regione in ordine alla localizzazione dell’opera 
con variante degli strumenti urbanistici vigenti e con assoggettamento delle aree interessate a vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 10 del DPR 327/2001 e s.m.i.; 
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 che RFI S.p.A. ha incaricato la Società Italferr S.p.A. – Società con socio unico, soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. – quale proprio soggetto tecnico per l’espletamento, tra le 
altre, delle attività volte alla partecipazione dei soggetti interessati al procedimento di apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio sulle aree interessate dalle opere. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
RFI S.p.A. - Società con socio unico, soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Ferrovie dello Stato Italiane 
S.p.A. - con sede legale in Roma, Piazza della Croce Rossa, 1, comunica che per effetto dell’approvazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica indicato in intestazione nell’ambito della Conferenza di Servizi convocata 
dalla Stazione Appaltante sarà raggiunta l’intesa Stato-regione ai fini della localizzazione dell’opera e verrà apposto il 
vincolo preordinato all’esproprio e/o asservimento delle aree occorrenti alla realizzazione dell’intervento. 
A tale scopo  

AVVISA 
 

 che per trenta (30) giorni è disponibile presso l’Ufficio di Italferr S.p.A. sede di Verona, in viale Stazione Porta 
Vescovo n.3 – Verona (previo appuntamento al numero telefonico 045 4940141 nei giorni da lunedì a giovedi 
dalle ore 9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30 e il venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00) il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica dell’intervento con i seguenti elaborati:  
 Relazione illustrativa; 

 Piano particellare; 

 Elenco delle ditte proprietarie come da intestazioni da catasto tavolare; 

 che il Progetto potrà essere consultato nel medesimo termine presso TrentoLab - Comune di Trento – Ufficio 

statale a Trento, Via Gianantonio Manci, 2, Trento, al fine di concordare le modalità di consultazione previo 

appuntamento al numero telefonico 0461.889597 nei giorni di: lunedì dalle ore 10,00  alle ore  12,00 dalle ore 

16,00 alle ore 18,00; martedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00; mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 dalle ore 16,00 

alle ore 18,00; giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00; venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. Per particolari esigenze 

sarà possibile fissare appuntamenti anche in orari diversi da quelli indicati. 

 che la consultazione del progetto avverrà nel rispetto delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro e, pertanto, i soggetti interessati sono tenuti a prestare una 

dichiarazione attestante la conoscenza delle misure medesime, oltre a dotarsi di mascherina chirurgica da 

mantenere per l’intera durata dell’incontro, sottoporsi alla misurazione della temperatura e rispettare 

costantemente le regole per il distanziamento;  

 che, entro il termine perentorio sopra indicato, i soggetti coinvolti dagli interventi ed ogni altro interessato avente 

diritto, possono presentare, le proprie osservazioni in forma scritta a mezzo raccomandata A.R. (ovvero tramite 

PEC all’indirizzo proc-aut-espro@legalmail.it) indirizzata alla sede legale della Società Italferr S.p.A., Via Vito 

Giuseppe Galati, 71 – 00155 Roma, al Responsabile della S.O. Permessualistica, Espropri e Subappalti 

competente per la relativa procedura; 

 che, le osservazioni pervenute nel termine di cui sopra saranno valutate per le definitive determinazioni; 

 che si procede ai sensi dell’art. 14, comma 5, della L. 241/1990 e s.m.i., in conformità a quanto stabilito nell’art. 

44, comma 4, del DL 77/2021 mediante il presente avviso e con quello pubblicato sul quotidiano a diffusione 

locale “Adige”; 

 che il presente avviso, al fine di darne massima diffusione, verrà anche pubblicato sul sito Internet della Società 

Italferr S.p.A. all’indirizzo di seguito riportato: www.italferr.it-sezione espropri. 

 
 
Verona, 3 dicembre 2021 
RFI S.p.A. 
Direzione Investimenti Area Nord-Est 
Progetti Verona 
Il Referente di Progetto 
Ing. Damiano Beschin 

 


